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Lo Statuto del Comune di Bizzarone prevede che, entro due mesi dal suo insediamento, il Sindaco debba pre-
sentare al Consiglio comunale le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il 
mandato politico - amministrativo.
Il Sindaco Bertocchi li ha presentati dopo neppure due settimane ed il Consiglio comunale li ha approvati: era 
il 12 giugno 2014.  Naturalmente detti indirizzi traevano spunto dal programma elettorale del gruppo “Fare per 
Bizzarone” che ha sostenuto la candidatura a Sindaco di Bertocchi alle elezioni del 25 maggio di quell’anno.
Trascorsi circa due anni e mezzo dall’insediamento dell’Amministrazione (si è quindi ormai a metà del cammino) 
la Giunta comunale ha ritenuto corretto ed opportuno riproporre un “bilancio di metà mandato” per illustrare lo 
stato di attuazione dello stesso e per aprire una riflessione sulla ridefinizione di alcuni obiettivi programmatici. 
E’ la seconda esperienza in tal senso: la prima fu attuata nel gennaio 2012. In questa occasione si è atteso il bol-
lettino di marzo in quanto quello di gennaio era il numero 100 e si prestava a differenti contenuti. 

Negli ultimi anni Bizzarone ha vissuto una fase di grande sviluppo nel contesto limitrofo alla provinciale Lomaz-
zo-Bizzarone, con l’apertura di servizi solo pochi anni fa impensabili per il nostro paese come un asilo nido, un 
supermercato o una farmacia. Servizi che si sono consolidati nell’ultimo biennio e ai quali se ne sono aggiunti di 
nuovi, più spiccatamente di natura commerciale.
Contestualmente, ed è una novità di non poco conto, è migliorata la residenzialità, un fattore che resta deter-
minante per garantire l’esistenza di quei servizi che non si basano sui fattori di passaggio (scuola dell’infanzia e 
primaria solo per citarne due significativi). Dal 2013 la popolazione è infatti in lenta ma costante crescita, con un 
saldo attivo di poco inferiore alle 100 unità.
 
La crisi economica, che ha fortemente interessato il nostro Paese e quindi anche il nostro Comune in questi anni, 
si sta dimostrando molto più grave (e soprattutto dagli effetti più lunghi…) di quanto si potesse prevedere nel 
2009 e ci ha obbligato a pensare ad un nuovo modo di gestire la vita politica ed amministrativa del paese. 
Le varie manovre economiche dei Governi che si sono succeduti, indipendentemente dal loro colore politico, 
hanno profondamente modificato il quadro complessivo della finanza pubblica con una fortissima riduzione dei 
trasferimenti a carico degli enti locali. 
Ecco che dunque anche gli amministratori di piccole realtà come la nostra sono stati chiamati ad uno sforzo no-
tevole: garantire i servizi esistenti e continuare a guidare il futuro delle proprie realtà con una grande risicatezza 
di risorse e una pressochè nulla possibilità di richiederle ai cittadini (per via della crisi e della fiscalità statale non 
certo diminuita). 
Come se non bastasse, la drastica riduzione delle risorse è stata accompagnata da normative sempre più com-
plesse, molte volte stringenti, spesso emanate nella direzione di limitare l’azione degli amministratori locali 
nonostante la grande maggioranza di essi (parliamo dei medio - piccoli comuni) rappresentino la parte virtuosa 
dei conti dello Stato.
Infine è da sottolineare la giungla dei provvedimenti, delle promesse e delle voci riguardanti il futuro stesso dei 
piccoli comuni, tra convenzionamenti di servizi, unioni e fusioni degli enti locali.      

Di seguito vengono riportati i principali obiettivi che componevano le linee programmatiche di mandato 2014-
2019 con la descrizione dello stato di attuazione delle stesse alla metà del mandato amministrativo. 
Come la volta precedente è stata quindi redatta una tabella indicante gli obiettivi avviati, quelli interamente 
conseguiti, quelli ancora da avviare, altri ormai superati per la modifica del contesto socio-economico. 

Alcune iniziative, non previste, si sono dovute attuare celermente per gli stessi motivi, denotando una buona 
capacità dell’Ente di affrontare il mutare delle situazioni anche in corso d’opera.

Al termine di questa sezione seguono alcune riflessioni ed indicazioni sul futuro del paese stilate dal Sindaco, in 
una sorta di aggiornamento di quel programma per i due anni e mezzo che mancano per giungere alla fine del 
mandato, nella primavera 2019.

La presente relazione testimonia, al di là dei risultati conseguiti o meno, il grande impegno profuso dall’intera 
Amministrazione in questo triennio, rimarcando ancora una volta che tutto è avvenuto in un quadro profonda-
mente modificato non solo per gli aspetti economici e finanziari ma anche legislativi.

PREMESSA
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I principali obiettivi del mandato amministrativo sono 
descritti negli indirizzi generali di governo sottoposti dal 
Sindaco Guido Bertocchi al Consiglio comunale nel 2014 
oltre che nel programma elettorale del gruppo “Fare per 
Bizzarone” cui si rimanda per opportuna conoscenza. Ri-
assumiamo tali indirizzi alla voce “L’obiettivo” e presen-
tiamo quanto svolto in questi due anni e mezzo nella 
voce che segue “L’attività svolta e i risultati raggiunti”.

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA, 
COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE
• L’OBIETTIVO
L’obiettivo era quello di confermare una puntuale in-
formazione nei confronti della popolazione sull’attivi-
tà svolta in Municipio, azione già avviata dalle ammi-
nistrazioni precedenti. Oltre a questo confermare e, se 
possibile, ulteriormente incentivare la collaborazione 
con le associazioni del territorio.

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
Dal maggio 2014 ad oggi sono stati realizzati e distri-
buiti 17 bollettini di informazione comunale (16 nume-
ri “normali” e un numero speciale). E’ stato potenziato 
il sito internet, implementato il servizio di messaggi-
stica con sms ed è stata attivata la pagina ufficiale del 
Comune su Facebook. Le associazioni del paese sono 
state coinvolte in pressochè tutte le iniziative legate 
agli eventi ricreativi e culturali organizzati. Questo 
complesso di iniziative si è aggiunto alla quotidiana 
disponibilità al confronto con i cittadini di Sindaco, 
Giunta e Amministratori comunali.

POLITICHE FINANZIARIE
• L’OBIETTIVO
In questo settore l’Amministrazione si era posta come 
obiettivo quello di una politica di contenimento dei 
costi di funzionamento e di gestione dell’intera strut-
tura comunale. Al tempo stesso si era assunto l’impe-
gno di evitare, per quanto possibile, il ricorso all’uso di 
aumenti tributari piuttosto che tariffari, specialmente 
se legati a servizi essenziali per i cittadini. 

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
Sin dal suo insediamento l’Amministrazione comunale 
ha intrapreso una politica di contenimento dei costi, 
anche se la corretta gestione dei bilanci precedenti 
non lasciava grandi spazi di manovra da questo punto 
di vista. Nonostante questo sono state intraprese ulte-
riori iniziative per incrementare gli introiti senza agire 
sulla leva fiscale (vedi bollettino comunale, le cui spe-
se sono coperte al 100% da privati). 
In questo lasso temporale l’Amministrazione ha con-
fermato Imu e Tasi e, su tre annualità, ha per due volte 
confermato e una volta diminuito l’Addizionale Irpef. 
La Tari, Tassa rifiuti, è sostanzialmente confermata da 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 2014-2019 
E CONSEGUENTE RICOGNIZIONE 

DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
ALLA METÀ DEL MANDATO AMMINISTRATIVO

tre anni con l’ultimo, che ha fatto registrare una legge-
ra diminuzione.  
Oltre a questo è stato attentamente monitorato l’in-
debitamento del Comune, sempre mantenuto entro i 
limiti compatibili con le capacità dei nostri bilanci. E, 
proprio in tema di bilanci, va detto che questa Am-
ministrazione ha approvato i bilanci consuntivi degli 
anni 2014 (avanzo di 620.678,56 euro) e 2015 (avanzo 
di 545.168,11 euro), nonché i bilanci di previsione del-
le annualità 2014, 2015 e 2016 compresi i pluriennali 
previsti dalla legge.

LEGALITÀ E SICUREZZA
• L’OBIETTIVO
L’obiettivo dell’Amministrazione era quello di confer-
mare/incrementare la sicurezza sul territorio comuna-
le sia con l’ausilio delle varie Forze di polizia operanti 
sul territorio, sia attraverso lo sviluppo di un moderno 
sistema di videosorveglianza.

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
Una moderna strategia di sicurezza si deve fondare 
sia su politiche sociali che istituzionali. Così si è mossa 
l’Amministrazione comunale che ha sollecitato in varie 
occasioni la necessità di una più stretta  collaborazione 
tra le Forze di polizia operanti sul territorio comunale 
(Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia di Frontiera, Guar-
dia di Finanza, Polizia Locale). Da parte sua l’Ammini-
strazione ha sempre garantito ogni possibile forma di 
collaborazione. Oltre a questo, vari ed importanti sono 
stati gli interventi attuati direttamente con la Polizia 
locale dell’Unione di comuni.
È stata quindi sensibilmente ammodernata ed imple-
mentata la videosorveglianza sul territorio comunale 
(progetto che sta continuando, ove è fondamentale 
il ruolo svolto dal Corpo di Polizia locale dell’Unione) 
al fine di garantire una sempre maggior copertura del 
territorio, fungere da deterrente rispetto ad azioni cri-
minose e costituire un aiuto alle Forze di polizia nella 
repressione dei reati.  

FAMIGLIA, PRIMA INFANZIA E SCUOLA
• L’OBIETTIVO
L’attenzione a questi aspetti ha costituito uno dei pun-
ti fermi del programma di mandato. L’obiettivo era 
quello di attuare varie politiche di sostegno alla fami-
glia, soprattutto in presenza di un nucleo con minori. 
Concretamente l’obiettivo era quello di confermare i 
servizi esistenti, di incrementarli laddove si fosse rav-
visata una nuova particolare necessità tra l’utenza, di 
mantenere inalterati i costi.   

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
L’azione dell’Amministrazione si è concentrata sulla 
necessità di promuovere, coordinare ed ottimizzare 
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serie azioni di sviluppo in questo settore. Né è confer-
ma la creazione, per la prima volta a Bizzarone, di uno 
specifico assessorato alla “prima infanzia” e alla “fami-
glia” (ass. Bottinelli). 
Si è lavorato per incentivare una politica di integrazio-
ne tra i servizi esistenti (asilo nido privato, servizi inte-
grativi al nido come lo “spazio gioco” dell’Unione di co-
muni, realtà scolastiche dell’obbligo) con l’obiettivo di 
garantire risposte flessibili e differenziate alle esigenze 
dei bambini e delle loro famiglie.
Sono state confermate azioni di sostegno all’asilo nido 
e alla scuola dell’infanzia (privati) nonchè alla scuola 
primaria e secondaria di I° grado (ex elementari e me-
die, pubbliche). 
L’azione coordinata degli amministratori referenti 
(dapprima l’assessore Bernasconi alla pubblica istru-
zione e il consigliere delegato Bottinelli alla famiglia, 
poi con la nomina di Bottinelli al ruolo di assessore con 
deleghe al sostegno alla famiglia, prima infanzia, po-
litiche giovanili e politiche educative) ha portato alla 
conferma di servizi quali pre-post frequenza alla scuo-
la dell’infanzia, mensa alla scuola primaria e seconda-
ria (con attivazione anche del servizio di sorveglianza), 
scuolabus scuola primaria e secondaria, pre-scuola 
alla primaria. 
Non è stato confermato, per problematiche di caratte-
re essenzialmente normativo, il bonus bebè che veni-
va erogato alle famiglie dei bambini nati o adottati nel 
corso dell’anno. 
Si è lavorato, in collaborazione con l’Unione di comuni, 
per prevenire situazioni di disagio scolastico e favorire 
l’integrazione dei diversamente abili. 
Sono state valorizzate forme di democrazia diretta e 
partecipata sia dei bambini che dei ragazzi alla vita 
della scuola e della comunità (Sindaco Junior, Consi-
glio comunale Unicef…) e si è favorita la partecipazio-
ne dei genitori come espressione di cittadinanza atti-
va, con risultati, soprattutto alla scuola primaria, più 
che positivi.
È stata quindi confermata la consegna delle borse di 
studio agli alunni più meritevoli della scuola primaria 
e secondaria di primo grado al termine del rispettivo 
ciclo di studi. Si tratta di un tangibile segnale dell’Am-
ministrazione comunale dell’attenzione verso l’impe-
gno serio dei ragazzi sin dai primi anni di studio. La 
consegna degli attestati è stata organizzata nel con-
testo di una manifestazione (“Strada facendo”) dove 
l’Amministrazione chiama a raccolta i giovani di tutte 
le età del paese.  

POLITICHE PER I GIOVANI 
• L’OBIETTIVO
Il principio era quello secondo cui pensare alle genera-
zioni future sarebbe stato un compito imprescindibile 
per chiunque abbia avuto l’ambizione di governare il 
paese. L’attenzione e l’apertura della classe politico-
amministrativa verso la fascia di popolazione giovani-
le doveva quindi costituire un punto di riferimento per 
il futuro.

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
Si è affrontato il mondo giovanile anzitutto nel con-

testo dello studio, nella convinzione che i giovani 
debbano essere messi nelle condizioni di ricevere 
una buona formazione scolastica. L’obiettivo è stato 
perseguito dall’Amministrazione con l’attenzione alle 
strutture scolastiche oltre che nel continuo e proficuo 
rapporto con gli insegnanti e con i genitori.
Sono stati promossi, in collaborazione con l’Unione di 
comuni e il Parco “Valle del Lanza” degli stages estivi 
oltre che iniziative in campo ecologico-ambientale 
specificatamente rivolte ai giovani (campo di lavoro 
con Legambiente, giornate ecologiche, promozione 
corsi di inserimento nel gruppo delle Guardie Ecolo-
giche Volontarie).
Più complesso è stato intervenire in ambito extrasco-
lastico, nell’assoluta convinzione che le politiche gio-
vanili debbono promuovere la naturale propensione 
allo stare insieme dei ragazzi attraverso luoghi ed 
occasioni di incontro, di aggregazione, di scambio di 
esperienze, di produzione di eventi culturali e legati 
al tempo libero. Non sono mancati, in collaborazione 
con l’Unione di comuni “Terre di frontiera” esempi di 
promozione e sostegno di realtà giovanili che si aiuta-
no e si auto-organizzano.

CULTURA E TEMPO LIBERO
• L’OBIETTIVO
Il programma prevedeva una conferma di quelle ini-
ziative che negli scorsi anni avevano raccolto il gra-
dimento della popolazione. Era altresì auspicata una 
intensificazione delle iniziative, compatibilmente con 
le risorse a disposizione. Veniva confermata, in questo 
campo, la necessità di una stretta collaborazione con 
le associazioni del territorio.

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
Le politiche di sviluppo culturale si scontrano sempre 
più spesso con una mancanza di fondi disponibili da 
questo punto di vista preoccupante. Sono stati propo-
sti alcuni appuntamenti che tuttavia non hanno potu-
to non confermare l’enorme criticità della mancanza di 
strutture adeguate adatte ad accogliere simili iniziati-
ve. È un tema che questa Amministrazione si ripromet-
te di affrontare nella seconda metà del mandato. 
L’assessorato all’ambiente (ass. Ciapessoni) ha cercato 
di potenziare la promozione ambientale e la valorizza-
zione delle risorse naturali, storiche e artistiche del ter-
ritorio mirate, tra l’altro, al recupero della sentieristica 
locale, dei punti di osservazione panoramica e natura-
listica oltre che altre iniziative in collaborazione con il 
Parco del Lanza e le associazioni presenti sul territorio 
(in particolare il CAI).
L’assessorato al tempo libero (ass. Bernasconi) ha con-
centrato la propria attenzione sulle iniziative ereditate 
dagli anni passati. La festa dell’Assunta ad agosto, con 
il suo vario corollario di iniziative, viene e dovrà essere 
sempre più considerata come l’evento principale del-
la comunità bizzaronese e quindi giustifica una forte 
sinergia tra l’associazione organizzatrice (“Carbunatt”) 
e l’Amministrazione comunale. I mercatini dell’artigia-
nato, sia di agosto che di novembre sono stati entram-
bi confermati e consolidati essendosi ormai caratte-
rizzati come appuntamenti fissi nel calendario locale. 
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Punto di forza di questo assessorato è l’avvalersi di un 
gruppo di lavoro formato da amministratori comunali 
e privati cittadini particolarmente attivo e propositivo.     

SPORT 

• L’OBIETTIVO
L’obiettivo era quello di consolidare l’offerta sportiva 
del centro sportivo comunale in accordo con la socie-
tà che l’aveva in gestione e guardare al suo possibile 
sviluppo dopo la mancata attuazione del programma 
integrato di intervento. 

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
Bizzarone dispone di una serie di impianti sportivi che 
hanno coperto, in questi ultimi anni, i bisogni dell’u-
tenza, consentendo lo svolgimento di attività sportive 
di ampio genere: dalla promozione sportiva di base 
alle manifestazioni agonistiche, il tutto in sinergia con 
diversi settori della vita del paese come le associazioni, 
la parrocchia, le scuole.  
L’azione dell’Amministrazione comunale si è concen-
trata sul sostegno alle iniziative delle società sportive 
Polisportiva Intercomunale (convenzionata col Comu-
ne) e Inexere Bizzarone Village (che ha in gestione il 
centro sportivo “Diego Bruga”). 
L’ottica secondo la quale si è mossa l’Amministrazione 
è quella di guardare allo sport non solo come elemen-
to di educazione fisica, ma anche sociale, educativo, di 
prevenzione sanitaria e di aggregazione. 

CENTRO ANTICO 

• L’OBIETTIVO
L’obiettivo era quello di creare i presupposti per il re-
cupero di alcune parti del centro, anche con iniziative 
dirette dell’Amministrazione di sensibilizzazione dei 
privati residenti, non ultima la Parrocchia.

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
L’incremento della residenzialità in centro continua a 
costituire l’obiettivo primario, ma l’Amministrazione 
è consapevole che detto obiettivo potrà essere rag-
giunto solo anche attraverso un intervento diretto 
dell’Amministrazione stessa, realizzabile attraverso 
una maggior offerta di quei servizi pubblici che non 
necessitano dei grandi numeri per sostenersi e con 
l’aumento di posti auto per i residenti. 
In questo campo da segnalare l’accordo con la Par-
rocchia che ha portato all’acquisto dell’area a fianco 
della   Chiesa di Sant’Evasio per la realizzazione di 
nuovi parcheggi e per una generale riqualificazione 
di tutta l’area. 
L’assessorato ai lavori pubblici (ass. Ciapessoni) si è 
adoperato per cercare di promuovere interventi fina-
lizzati alla riqualificazione sia estetica che funzionale 
di diversi comparti del centro antico, con iniziative 
dirette dell’amministrazione stimolando l’iniziativa 
dei privati proprietari di diversi ambiti significativi, ri-
chiamandoli al rispetto dei vigenti regolamenti per il 
decoro dei centri urbani e naturalmente cercando di 
trovare la più ampia condivisione verso obiettivi mini-
mi di intervento. 

POLITICHE SOCIALI E TERZA ETÀ
• L’OBIETTIVO
La corretta gestione ed il potenziamento dell’inclusio-
ne sociale dei soggetti deboli era uno degli obiettivi 
prioritari del Comune, da attuarsi tramite l’Unione di 
comuni “Terre di frontiera”. In questo contesto si erano 
contemplate anche le politiche rivolte al mondo degli 
anziani, dove le politiche sociali si sarebbero unifor-
mate alle specifiche necessità e dove si sarebbero con-
fermate le azioni ricreative, anche a sostegno dell’as-
sociazionismo di settore.

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
L’obiettivo che l’Amministrazione si era posta può dirsi 
efficacemente perseguito in questi due anni e mezzo 
grazie all’operato del settore servizi sociali dell’Unione 
di comuni. La scelta di avvalersi di “Terre di frontiera” 
si è rilevata corretta: se ci riferiamo, ad esempio, alle 
problematiche relative al mondo dei disabili, in questi 
anni vediamo che non solo è cambiato il modo in cui 
essi vivono la propria condizione, le proprie relazioni 
sociali e la possibilità di costruirsi un futuro, ma è cam-
biato soprattutto il modo di rapportarsi ai loro proble-
mi. Un cambiamento che si è potuto gestire solo at-
traverso un’organizzazione e una professionalità come 
quelle messe in campo dall’Unione di comuni.
Un aspetto di rilievo è quello determinato dal signifi-
cativo aumento delle “povertà”, spesso diretta conse-
guenza della crisi economica degli ultimi anni. Si tratta 
di un fenomeno importante, che mette a dura prova le 
capacità dell’Amministrazione di farvi fronte, sia sotto 
l’aspetto economico che psicologico. 
Del sociale fanno parte anche le politiche rivolte al 
mondo degli anziani, che non possono -perché non 
lo sono- essere considerati un peso della società ma 
una risorsa che costituisce ancora una potenziale of-
ferta di beni particolari, straordinariamente utili, non 
producibili dal mercato o dallo Stato. Ci si riferisce ad 
esperienze di volontariato nel mondo della scuola, di 
sostegno nei confronti di soggetti fragili, di collabora-
zione in diverse manifestazioni legate al tempo libe-
ro, che assicurano poi agli interessati una maggiore e 
sana longevità. 
  
POLITICHE AMBIENTALI 
• L’OBIETTIVO
In questo campo le linee guida erano state ricondotte 
ai concetti di rispetto, valorizzazione e corretta fruizio-
ne del nostro ambiente. 

• L’ATTIVITÀ SVOLTA E I RISULTATI RAGGIUNTI
L’assessorato di riferimento (ass. Ciapessoni) molto si 
è dato da fare in questo senso, anche con il coinvolgi-
mento della popolazione. 
Si è quindi posta molta attenzione sulla corretta ge-
stione dei rifiuti con interventi significativi presso il 
centro di raccolta differenziata di via Santa Margheri-
ta e, in generale, con la conferma dei servizi esistenti 
(vedi, ad esempio, le raccolte “porta a porta”). In que-
sto ambito si stanno ponendo le basi per una rivolu-
zione del servizio con la realizzazione, nel Comune di 
Faloppio, di una piattaforma ecologica intercomunale.
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di Guido Bertocchi
Sindaco del Comune di Bizzarone
 

Di questo bollettino speciale, dedicato al rendiconto 
2014-2017, questa pagina rappresenta lo sguardo al 
futuro. La difficoltà è enorme: già per il solo pensare 
di sintetizzare in una pagina quello che si ha in mente 
per i prossimi due anni mezzo circa, poi perché lo Stato 
centrale ci ha ormai abituati a vivere in una situazione 
di perenne incertezza economica e normativa.

Le aspettative, in questa direzione sono davvero po-
che. Non nutro più la speranza che da Roma sappiano 
(o vogliano…) guardare nella direzione di premiare gli 
enti virtuosi e penalizzare gli altri. Che sappiano (o vo-
gliano…) differenziare chi ha erogato servizi con sana 
parsimonia da chi ha sperperato o si è personalmente 
arricchito. Più facile considerare tutti parte di un siste-
ma unico da sforbiciare e magari gettare qua e là facili 
sirene di mostruosi contributi per fusioni o invenzioni 
simili. Come ho già avuto modo di dire è un grave erro-
re che tutti pagheremo caro. Ma tant’è…

Bizzarone? Credo che l’onda lunga del grande lavoro 
realizzato in questi anni sia ancora lungi dall’esaurirsi. 
L’aver consolidato i servizi esistenti ed averne aggiunti 
di nuovi è garanzia di un miglioramento della qualità 
della vita nel nostro paese.
Attraverso il Piano di Governo del Territorio dovrem-
mo essere riusciti a porre le basi per un certo sviluppo 
di Bizzarone in senso demografico. Nulla di eclatante, 
nulla che possa stravolgere l’immagine che abbiamo 
sempre voluto mantenere di Bizzarone, ma certo un 
consolidamento del numero della popolazione che ci 
permetta di mantenere in paese quei servizi che la sto-
ria o l’impegno più recente ci ha portato.

Abbiamo messo mano ad una complessiva rivisitazio-
ne della viabilità del nostro paese secondo ottiche e 
canoni più moderni, laddove la sicurezza diventa l’a-
spetto più importante non solamente per gli automo-
bilisti ma anche per ciclisti e pedoni. Stiamo analizzan-
do situazioni critiche (eccessiva velocità in via Volta, via 
Vittorio Veneto, via Roma, di fronte alle Scuole…), in-
croci da analizzare (quello del “Larghi”, quello tra le vie 
Giovanni XXIII, Matteotti e Monte Bianco, quello tra via 
Matteotti e via Volta). A breve verrà creata una “Zona 
30” proprio in via Vittorio Veneto…

Finalmente qualcosa si muove anche nel contesto del 
centro storico, per anni gravato da un immobilismo 
cui però, sinceramente, l’Amministrazione comunale 
era ben poco colpevole. Ora, soprattutto con gli inter-
venti sui parcheggi di via Vittorio Veneto e grazie alla 
riqualificazione del comparto della Chiesa parrocchia-
le, alcuni ambiti stanno assumendo un volto nuovo. La 
speranza è che siano da volano per nuovi progetti.

Resta un fiore all’occhiello non tanto del Comune, bensì 
della comunità bizzaronese, l’apporto alla vita pubbli-
ca delle varie associazioni. Un ruolo spesso decisivo in 
campo ricreativo, culturale, di solidarietà, alcune volte 

anche economico. Un patrimonio da non disperdere…

Come sicuramente un patrimonio da non disperdere 
restano tutti i servizi che ruotano attorno al mondo 
scolastico e pre-scolastico, o erogati direttamente dal 
Comune o dall’Asilo nido “Alice nel paese delle mera-
viglie”, dalla Scuola dell’Infanzia “O.Riva”, dalla Primaria 
“G. Perlasca”. In questo ambito difficile “inventare” al-
tro, se non rispondere con efficacia ed immediatezza a 
nuove istanze che dovessero venire a crearsi.  

Capitolo totalmente a parte resta quello dei rapporti 
con gli altri comuni. Mentre l’Unione “Terre di frontie-
ra” versa in una fase di involuzione che sarà necessario 
monitorare per comprendere se potrà avere ancora un 
ruolo in futuro (e allora come interrompere questa fase 
negativa…), resta forte l’incognita dei vari progetti di 
fusione che aleggiano sui nostri comuni e che, di tan-
to in tanto, fanno capolino sulla stampa. Per la verità il 
vero problema è che di progetti seri non ne esistono: in 
questo ambito l’impegno è quello di tenervi aggiornati 
di passo in passo.

Centro sportivo: accantonato il vecchio Programma 
Integrato di Intervento, stiamo studiando il da farsi, 
sia con la società che ha in gestione il Centro, l’Inexere 
Village, sia ipotizzando interventi diretti del Comune. 
Due le esigenze primarie: garantire una struttura co-
moda ed efficiente per la psicomotricità degli alunni 
della Scuola primaria e (progetto più ambizioso) creare 
una struttura che sia capace di ospitare, in comodità e 
sicurezza, le varie manifestazioni ormai tradizionali che 
si tengono tutti gli anni: dai saggi della Scuola dell’In-
fanzia e Primaria a “Strada facendo” e, perché, no, altre 
ancora. Chi ha modo di frequentarli sa quanto siano in-
sufficienti gli spazi oggi disponibili.

Per quanto riguarda il tema dei lavori pubblici è oppor-
tuno rimandare all’apposita programmazione trienna-
le, che contiene specifiche inutili da replicare in questa 
sede. L’ambizione è quella che, insieme alle nuove re-
alizzazioni, si possa continuare ed anche migliorare il 
programma di adeguamenti e manutenzioni straordi-
narie delle strutture esistenti.          

Non ritengo siano invece necessari particolari modi-
fiche ai servizi rivolti alla terza età che già abbiamo 
proposto in questi anni, sia sul fronte ricreativo che, 
soprattutto, di assistenza alla persona. Da questo pun-
to di vista le offerte e la gestione da parte del settore 
servizi sociali di “Terre di frontiera” appaiono sufficien-
temente efficaci.

La programmazione legata ai tributi risente inevitabil-
mente delle continue modifiche imposte dal legisla-
tore. Per parte nostra cercheremo di mantener fede al 
programma elettorale del 2014 di non andare ad au-
mentare tasse ed imposte. Bloccate Imu e Tasi, nel 2017 
la Tari (Tassa rifiuti) è scesa leggermente e anche l’Addi-
zionale Irpef, in questi ultimi quattro anni, due volte è 
stata confermata e due volte è diminuita. Difficilmente 
sarà possibile far meglio in futuro, ma tenendo conto 
del periodo in cui viviamo ciò appare già molto.

BIZZARONE 2017 - 2019: QUALE FUTURO?
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LA FARMACIA informa…
Farmacia dott.sse Sara e Simona Erbisini • Bizzarone, Centro “Le Ginestre”
Apertura: da lunedì a venerdì ore 8,30-12,30 e 15-19; sabato continuato ore 9 -19  
Tel. 031.803151 • Mail: farm.bizzarone@gmail.com

FARMACIE DI TURNO:
Mese di maggio - 1: Uggiate, 2: Bizzarone, 3: Bere-
gazzo, 4: Valmorea, 5: Parè, 6: Albiolo, 7: Faloppio, 8: 
Bulgarograsso, 9: Gironico, 10: Binago, 11: Solbiate, 12: 
Olgiate comunale, 13: Lurate, 14: Olgiate Pianca, 15: 
Guanzate, 16: Villa Guardia, 17: Oltrona, 18: Appiano, 
19: Caccivio, 20: Veniano, 21: Uggiate, 22: Bizzarone, 
23: Beregazzo, 24: Valmorea, 25: Parè, 26: Albiolo, 27: 
Faloppio, 28: Bulgarograsso, 29: Gironico, 30: Binago, 
31: Solbiate.    

La depurazione: svegliamoci dal letargo
È importante prendersi cura di noi stessi, in particolare è impor-
tante “ripulire” il nostro organismo, specialmente dopo gli eccessi 
alimentari che caratterizzano sicuramente un periodo di festività 
o comunque di lunghi festeggiamenti.

Il nostro fegato è costretto così ad un lavoro importante e ciò va-
nifica in parte gli sforzi per mantenere una linea perfetta.

Oggi possiamo avvalerci di piante ad azione depurativa e dre-

nante che ci possono aiutare a recuperare velocemente il nostro 
normale stato di benessere.

La depurazione è un processo che coinvolge vari organi, che 
sono detti emuntori e sono fegato, reni, intestino, pelle, polmo-
ni; essi sono deputati alla eliminazione di tutti i tipi di tossine 
presenti nel nostro organismo. Questo processo è fondamen-
tale, poiché un accumulo di queste sostanze all’interno delle 
nostre cellule può nel corso degli anni favorire l’insorgenza di 
intolleranze, allergie, e nel peggiore degli scenari patologie au-
toimmuni.

Il primo passo da compiere è quello di correggere eventuali er-
rori a tavola: abolire cibi raffinati (dolci, bevande zuccherate) e 
grassi (fritture) che intasano il nostro fegato e prediligere invece 
frutta e verdura di stagione. Prediligere in particolare piante ad 
azione depurativa come il carciofo, il tarassaco e la cicoria.

Interessante è anche il mondo degli integratori alimentari che 
oggi offre innumerevoli possibilità: tisane e decotti già pronti a 
base di cardo mariano, ortica, genziana. Pilosella e Fumaria sono 
ottimi alleati nella depurazione del fegato.

Infine ricordiamo di bere sempre molta acqua (almeno due litri 
al giorno), fere movimento quotidianamente ed evitare l’abuso 
di farmaci.  

LUNEDÌ 1 MAGGIO LA CRI A BIZZARONE
(Bizzarone Informa) - Grande festa del Comitato Locale CRI di Uggiate-Trevano lunedì 1 mag-
gio a Bizzarone nel contesto della manifestazione “La CRI incontra il territorio”. Ritrovo dalle 9 in 
Municipio, poi, a seguire, corteo sino alla Parrocchiale, Santa Messa, benedizione della nuova 
autoambulanza, discorsi delle autorità, rinfresco, pranzo in Oratorio e, nel pomeriggio, eserci-
tazione in via Roma. Tutta la popolazione è inviata a partecipare. Organizzane o coordinano, 
oltre la CRI ed il Comune, le associazioni di Bizzarone (Ana, Cai, La Compagnia, Oratorio ).   

STRADA FACENDO 2017 SARÀ IL 27 MAGGIO
(Bizzarone Informa) - Si terrà sabato 27 maggio la consueta manifestazione “Strada facendo” 
organizzata dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune sul finire dell’anno scolastico 
che chiama a raccolta i giovani di Bizzarone in età scolastica. Nell’occasione verranno conse-
guente agli alunni vincitori le borse di studio Prof. Felice Rossattini e Prof. Giacomo Bernasconi.    
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Cooperativa
Intesa Sociale

Sede amministrativa: Como - via Martino Anzi, 8 - Tel. 031.3373535 
Sede operativa: Bizzarone (Co) - via Milano, 5 - Tel. 031.4126576

Assistenza sociale in centri 
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ASILO NIDO 
“ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE”

Centro "Le Ginestre", via Delle Ginestre 1a Bizzarone (CO)
Tel. 031.980545 - Apertura: ore 5,30-19,30 (tutto l’anno)


